“DIAMO CREDITO ALLE IMPRESE”
Il Fondo Rotativo della Regione Lazio
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ASSESSORATO ALLA PICCOLA
E MEDIA IMPRESA, COMMERCIO E
ARTIGIANATO
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BANCA IMPRESALAZIO




                       Associazioni Imprenditoriali

     ABI
Introduzione

La Regione Lazio è impegnata nel fronteggiare la difficile congiuntura economica con diversi strumenti, tutti mirati a sostenere il sistema produttivo e la capacità di tenuta delle imprese sul mercato. Già nei mesi scorsi sono state lanciate diverse iniziative a favore dell’impresa, con lo scopo di rafforzarne la competitività, anche sui mercati esteri. 

E’ questo il caso dei numerosi Avvisi pubblici attivati nell’ambito del Programma Operativo Regionale (POR), cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale e valido per il periodo 2007-2013.

Ma la crisi attuale ha spinto la Regione a mettere in campo ulteriori risorse e interventi per l’impresa, tesi in particolare a superare l’attuale difficoltà nell’accesso al credito. Uno sforzo di sistema, nel quale la Regione ha coinvolto il sistema bancario, le rappresentanze imprenditoriali e le società strumentali della rete regionale.

E’ nato così il Fondo rotativo per le imprese, uno strumento dalle caratteristiche innovative in quanto unisce il sostegno all’accesso al credito a un’agevolazione in termini di tasso di interesse.

Il fondo, che sarà gestito da Sviluppo Lazio, è finalizzato a sostenere nuovi investimenti per un volume complessivo di 240 milioni di euro.

Le imprese potranno così ottenere dalle banche convenzionate un finanziamento sotto forma di mutuo, agevolato e garantito da Banca Impresa Lazio, altra società della rete regionale.

Questa Guida sintetizza le caratteristiche del Fondo e le modalità di presentazione delle domande, ed è uno strumento di rapida e semplice consultazione per l’imprenditore, che potrà in ogni caso fare riferimento al Numero verde di Sviluppo Lazio e alle associazioni di categoria che con le proprie strutture territoriali risponderanno tempestivamente alle esigenze operative delle imprese.
Chi sono i beneficiari

Beneficiari del Fondo sono microimprese, piccole e medie imprese industriali, artigianali, commerciali e di servizi, con sede operativa e produttiva nel territorio della Regione Lazio.
Possono accedere al Fondo anche le imprese costituite in forma cooperativa e consortile.
Quali interventi
Sono ammissibili i progetti di investimento delle imprese per: 

· AMPLIAMENTO, anche nel quadro di attività per l’internazionalizzazione. A sua volta l’ampliamento può essere:

· Orizzontale: volto a migliorare la capacità di produzione (per prodotti esistenti) o creare nuove capacità (per prodotti nuovi)

· Verticale: mirata a creare nello stesso stabilimento nuova capacità produttiva a monte o a valle dei processi esistenti

· RIQUALIFICAZIONE, innovazione di prodotto, di processo o organizzativa in grado di introdurre significativi miglioramenti dei prodotti e delle tecniche di produzione.
· RIATTIVAZIONE di insediamenti produttivi inattivi per lo svolgimento (da parte di soggetti diversi dai titolari della struttura inattiva) di un’attività uguale o analoga alla precedente.
· RISTRUTTURAZIONE e razionalizzazione dei processi produttivi, riorganizzazione, rinnovo, aggiornamento tecnologico.
· AMMODERNAMENTO e apporto di innovazioni per aumentare la produttività e/o migliorare le condizioni ecologiche legate ai processi produttivi.
· RICONVERSIONE: sostituzione di prodotti esistenti tramite l’introduzione di produzioni appartenenti a comparti merceologici diversi e la modificazione dei cicli produttivi degli impianti esistenti.
· CONSOLIDAMENTO dell’impresa sul mercato nella sua fase iniziale di sviluppo.
L’importo dei progetti d’investimento varia da un minimo di 50.000 euro a un massimo di 1 milione.
La durata massima per la realizzazione dei progetti è di 12 mesi dalla sottoscrizione dell’atto d’impegno.

Gli investimenti dovranno essere mantenuti nei cinque anni successivi al loro completamento senza subire modifiche sostanziali. 
Le agevolazioni offerte
L’agevolazione è concessa sotto forma di finanziamento a tasso agevolato (mutuo) della durata di 5 anni, che copre il 100% dell’investimento.

Il finanziamento è diviso in due parti, ognuna delle quali costituisce il 50% dell’ammontare totale:

· Una quota a tasso agevolato (0,5% annuo) a carico e a rischio del Fondo;
· Una quota ordinaria garantita: a tasso ordinario con copertura di garanzia regionale. Il tasso può essere fisso oppure variabile.
Il rimborso avviene a rate trimestrali costanti secondo il piano di ammortamento.

Lo spread varia secondo l’importo dell’investimento e secondo il rating del beneficiario.

Come presentare la domanda

La presentazione delle domande avviene in due fasi:

· prenotazione telematica sul sito www.sviluppo.lazio.it;

· invio postale della domanda in formato cartaceo (con allegati).

La procedura sarà avviata a sportello alle ore 9.00 del primo giorno dopo la pubblicazione del bando sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio, e sarà attiva fino alle ore 18.00 del 20 dicembre 2010. 

In ogni caso, il bando si chiuderà una volta esaurite le risorse finanziarie disponibili. Una quota delle risorse disponibili è riservata alle imprese che hanno presentato progetti (valutati ammissibili ma non finanziabili) nell’ambito dei bandi POR FESR 2007-2013 per i seguenti Settori strategici e Filiere: Audiovisivo, Ceramica, Carta, Meccanica, Nautica e Innovazione.
Saranno comunque accolte domande per un ulteriore 30% dello stanziamento complessivo, quale riserva in caso di rinuncia, inammissibilità o revoca delle domande già presentate.

La domanda in formato cartaceo deve essere inviata in duplice copia entro 15 giorni dalla prenotazione telematica tramite raccomandata a:

Sviluppo Lazio SpA

Fondo Rotativo Pmi – Attività Produttive

A1 2009

Via Vincenzo Bellini, 22

00198 ROMA

Istruttoria della domanda – Merito agevolativo e creditizio

La valutazione del merito agevolativo è affidata a Sviluppo Lazio SpA, mentre la valutazione del merito creditizio è affidata a Banca Impresa Lazio e alla Banca convenzionata.
Se l’esito è positivo Sviluppo Lazio trasmette l’elenco dei progetti ammissibili al Direttore regionale competente. 

Se l’esito è positivo ma l’importo ammesso è inferiore all’investimento Sviluppo Lazio ne dà comunicazione al beneficiario, che può:

· integrare il piano finanziario con mezzi propri

OPPURE

· procedere a un investimento di importo ridotto.

Se la Banca convenzionata dà una valutazione negativa Sviluppo Lazio ne dà comunicazione al beneficiario, che può individuare una nuova Banca (fra quelle convenzionate con Sviluppo Lazio) per una nuova valutazione del merito di credito.

Concessione del finanziamento

Dopo l’approvazione degli elenchi, Sviluppo Lazio invia all’impresa l’atto di impegno, che deve essere sottoscritto dal legale rappresentante e trasmesso a Sviluppo Lazio entro 20 giorni dalla data di ricevimento.

L’atto di impegno specifica gli obblighi del beneficiario ed è propedeutico alla successiva stipula del contratto di finanziamento, che deve essere redatto entro la presentazione del primo Stato Avanzamento Lavori (SAL) tra l’impresa beneficiaria e la Banca o l’Intermediario Finanziario.

Il progetto di investimenti agevolato deve essere ultimato entro e non oltre 12 mesi dalla data di sottoscrizione dell’atto di impegno da parte del soggetto beneficiario.
Modalità di erogazione

Il finanziamento viene erogato dopo la stipula del contratto di mutuo ed entro 30 giorni dalla data di ricevimento della documentazione relativa alla rendicontazione di spesa. L’erogazione avviene in due tranche di pari ammontare.

· La prima quota, pari al 50% del contributo concesso, viene erogata a SAL (stato di avanzamento lavori), a fronte di un ammontare di spesa - effettivamente realizzato e rendicontato - non inferiore al 50% dell’investimento ammissibile; 

· La seconda quota, pari al rimanente 50%, viene erogata a titolo di SALDO, a fronte di un ammontare di spesa effettivamente realizzato e rendicontato pari al 100% dell’investimento ammissibile o, in caso di parziale realizzazione dell’investimento ammesso, al minor importo residuo, purché il valore dell’investimento complessivamente realizzato costituisca un impianto organico e funzionale all’attività dell’impresa.

L'erogazione del finanziamento può avvenire solo dietro presentazione di fatture di spesa quietanzate e no; le somme relative alle fatture non quietanzate verranno saldate dalla Banca o dall’Intermediario Finanziario direttamente al soggetto che emette fattura.
Per informazioni:

www.regione.lazio.it

www.sviluppo.lazio.it

www.bancaimpresalazio.it

Numero verde Informalazio 800 264 525

